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OGGETTO: PNRR Missione 6 - componente 1, Reti di prossimità, Strutture e Telemedicina per 
l'assistenza sanitaria territoriale – Investimento 1.1 Case della Comunità e presa in carico della persona 
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OGGETTO: PNRR Missione 6 - componente 1, Reti di prossimità, Strutture e Telemedicina per 
l'assistenza sanitaria territoriale – Investimento 1.1 Case della Comunità e presa in carico della 
persona – Investimento 1.3 Rafforzamento dell’assistenza sanitaria intermedia e delle sue strutture – 
Altri interventi di adeguamento sismico dell’edificio e di completamento dell’adeguamento antincendio 
- area territoriale di Cormons. Autorizzazione al subappalto a favore dell’O.E. GEOTRENTINA S.R.L. 
CUP G38I22000430006 – G38I22000440006 – G38I22000490002 - CIG 998679324C - 998724681E - 
A0001FA26 - 9986091EF9 
 
 
VISTI:   

- il testo definitivo del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), trasmesso ufficialmente 

alla Commissione europea dal Presidente del Consiglio dei Ministri il 30 aprile 2021 ai sensi 

dell’articolo 18 del Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 

febbraio 2021 e approvato definitivamente con Decisione di esecuzione del Consiglio il 13 luglio 

2021; 

- il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 2022 (pubbl. in Gazz.Uff., S.G., n. 57 del 9 

marzo 2022), recante “Ripartizione programmatica delle risorse alle Regioni e alle Province 

Autonome per i progetti del Piano nazionale di Ripresa e resilienza e del Piano per gli 

Investimenti Complementari”, adottato a seguito dell’Intesa in sede di Conferenza Stato- 

Regioni sancita in data 12 gennaio 2022; 

 

RICHIAMATI: 
 

- il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) - versione consolidata 

(GU2016/C 202/1 del 7.6.2016); 

- il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 

al bilancio generale dell’Unione; 

- il Regolamento (UE) 2020/2094, che istituisce uno strumento dell’Unione europea per la 

ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

- il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, 

che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) approvato con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 

nota del 14 luglio 2021; 

- il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 

101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

-  il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure  
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di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure”; 

- il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 

n. 113, recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 

- il Decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 

2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

- il Decreto-legge 24 febbraio 2023 n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023 

n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 

l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”; 

- il Decreto-legge 24 febbraio 2023 n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023 

n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 

l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”; 

-  il DPCM del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la 

rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto 

finanziato nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché dei milestone e 

target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel 

Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

- il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, “Procedure relative 

alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art.1, comma 

1042, della legge 30 dicembre 2020, n.178; 

-  le circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze nn. 31, 32, 33 del 2021; 4, 6 e 9 del 

2022 e ss.mm.ii.; 

 

RICHIAMATI inoltre: 
 

- l’articolo 9 del Regolamento (EU) 241/202 e la circolare del MEF n. 33 del 31.12.2021 che 

prevedono il rispetto dei principi di addizionalità del sostegno dell’Unione europea e l’obbligo di 

assenza del c.d. “doppio finanziamento”, in caso di progetti di investimento sostenuti di altri 

programmi e strumenti dell'Unione Europea nonché con risorse ordinarie del Bilancio statale; 

- l’articolo 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio 

di non arrecare un danno significativo (DNSH, Do No Significant Harm), e la  Comunicazione 
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della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del 

principio “non arrecare un danno significativo” a norma del regolamento sul dispositivo per la 

ripresa e la resilienza”; 

- i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere (gender equality), l’obbligo di 

protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali; 

- gli obblighi di assicurare il conseguimento di target (obiettivi) e milestone (traguardi) e degli 

obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, intendendosi ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento (UE) 

2021/241, per «traguardi e obiettivi» le misure dei progressi compiuti verso la realizzazione di 

una riforma o di un investimento, e nello specifico intendendo: per target (obiettivi) i risultati 

quantitativi e per milestone (traguardi) i risultati qualitativi; 

 

CONSIDERATO che gli interventi della Missione 6 del PNRR a regia del Ministero della Salute e con 

Soggetto Attuatore la Regione Friuli Venezia Giulia sono: 

- Componente 1 – 1.1 Case della Comunità e presa in carico della persona (Target: n. 23 case 

della comunità); 

- Componente 1 – 1.2.2 Casa come primo luogo di cura e telemedicina – sub investimenti COT, 

interconnessione aziendale, Device (Target: n. 12 COT); 

- Componente 1 – 1.3 Rafforzamento dell’assistenza sanitaria intermedia e delle sue strutture 

Ospedali di Comunità (Target: n. 7 Ospedali di comunità); 

- Componente 2 - 1.1 Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero; 

- Componente 2 – 1.2 Verso un ospedale sicuro e sostenibile (fondi PNRR e fondi PNC); 

- Componente 2 – 1.3.2 Infrastruttura tecnologica del MdS e analisi dei dati, modello predittivo 

per la vigilanza LEA – sub investimento rafforzamento della collezione, elaborazione e 

produzione di dati a livello locale; 

- Componente 2.2. Sviluppo delle competenze tecniche-professionali, digitali e manageriali del 

personale del sistema sanitario – Submisura: corso di formazione in infezioni ospedaliere; 

 

VISTE 
- la DGR 550 dd. 22/04/2022 recante “PNRR, Missione 6. Piano Operativo Regionale per il 

Friuli Venezia Giulia. Approvazione definitiva”; 

- la DGR 750 dd. 24/05/2022 recante “PNRR, Missione 6. Contratto Istituzionale di Sviluppo 

(CIS) per il Friuli Venezia Giulia. Approvazione”; 

- la DGR 954 dd. 01/07/2022 con cui vengono assegnate agli Enti del SSR le risorse finanziarie 

necessarie a dare copertura agli interventi di investimento finalizzati alla realizzazione delle 
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Case di comunità, degli Ospedali di Comunità e le eventuali opere complementari – non 

finanziati con le risorse del PNRR e del PNC - a carico delle risorse regionali per gli esercizi 

2022 – 2024 alla Missione 13 – Programma 5 – Titolo 2 ai capitoli 4398 e 24398; 

- la DGR 639 dd. 29/03/2023 con cui, ai fini del subprocedimento di modifica del Piano 

Operativo Regionale ai sensi dell’art. 13 del CIS, vengono approvate in via preliminare le 

schede intervento aggiornate e confermata l’assegnazione di risorse finanziarie regionali a 

copertura del maggior fabbisogno finanziario necessario al raggiungimento delle milestone 

PNRR; 

- la DGR 1035 dd. 07/07/2023 con cui sono state approvate in via definitiva le schede di 

intervento di cui alla DGR 639/2023 e aggiornato il Piano Operativo Regionale allegato al CIS; 

- la DGR 1087 dd. 21/07/2023 di assegnazione delle risorse necessarie a far fronte alle 

esigenze di ulteriori coperture finanziarie per gli interventi del PNRR con cui, tra l’altro, 

vengono assegnati €. 2.274.000,00 in relazione all’Intervento identificato con codice CUP 

G38FI22000490002 quale intervento complementare e funzionale alla realizzazione delle 

opere di cui alla Missione 6 del PNRR da eseguirsi presso l’area territoriale di Cormons poiché 

insistente sul medesimo fabbricato; 

 

PRESO ATTO che il Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS), di cui è parte integrante il Piano 

Operativo Regionale della Regione Friuli Venezia Giulia, è stato sottoscritto dalla Regione 

Friuli Venezia Giulia nonché dal Ministero della Salute; 

 

VISTA la delega conferita in data 16.08.2022 ai sensi dell’art. 5 del CIS dalla Regione autonoma Friuli 

Venezia Giulia alla Azienda sanitaria universitaria Giuliano Isontina per l’attuazione degli 

interventi della Missione 6 del PNRR come riportati nei Piani Operativi regionali e negli Action 

Plan integrati, acquisita al prot. GENASUGI-GEN-2022-82130-A dd. 17/08/2022; 

 

ATTESO che: 

- come da scheda Agenas aggiornata e anagrafica di progetto inserita in ReGiS, l’Ospedale di 

Comunità dell’area territoriale di Cormons sarà realizzata all’interno di un complesso sanitario 

esistente e sito in Cormons presso Viale Venezia Giulia n. 74; 

- il Piano Operativo Regionale della regione FVG approvato in via definitiva con la DGR 

1035/2023, oltre alla sopra richiamata localizzazione geografica, che il Codice Unico del 

Progetto identificativo dell’intervento è G38I22000440006 e che l’intervento è finanziato per €. 

2.669.306,00 con fondi PNRR e per €. 1.028.603,96 con cofinanziamento regionale; 
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- come da scheda Agenas aggiornata e anagrafica di progetto inserita in ReGiS, la Casa della 

Comunità dell’area territoriale di Cormons sarà realizzata all’interno di un complesso sanitario 

esistente e sito in Cormons presso Viale Venezia Giulia n. 74;  

- il Piano Operativo Regionale della regione FVG approvato in via definitiva con la DGR 

1035/2023, oltre alla sopra richiamata localizzazione geografica, che il Codice Unico del 

Progetto identificativo dell’intervento è G38I22000430006 e che l’intervento è finanziato per €. 

1.489.395,00 con fondi PNRR e per €. 447.066,50 con cofinanziamento regionale; 

- come da scheda Agenas aggiornata e anagrafica di progetto inserita in ReGiS, la Casa della 

Comunità e l’Ospedale di Comunità dell’area territoriale di Cormons saranno realizzate 

all’interno del complesso sanitario esistente e sito in Cormons presso Viale Venezia Giulia n. 

74;  

- il complesso distrettuale di Cormons sarà altresì oggetto di interventi di adeguamento sismico 

e di completamento antincendio, codice CUP G38I22000490002, finanziati unicamente con 

fondi regionali;  

- la strategia di attuazione dell’intervento prevede l’esecuzione dei lavori in appalto integrato 

sulla base del progetto definitivo; 
 
DATO ATTO che con Decreto n. 298 dd. 30/03/2021 l’arch. Baracetti è stato nominato Rup 

dell’intervento di cui alla Missione 6, componente 1, Reti di prossimità, Strutture e 

Telemedicina per l'assistenza sanitaria territoriale, Investimenti 1 e 3 – Ospedale di Comunità - 

Area territoriale di Cormons, Reti di prossimità, Strutture e Telemedicina, per l'assistenza 

sanitaria territoriale, Case della Comunità - Area territoriale di Cormons; 

 

PREMESSO che: 

- con Decreto a contrarre n. 623 dd. 01/07/2022, Asugi ha disposto di avvalersi di Invitalia quale 

centrale di Committenza ai sensi dell’articolo 10 del D.L. n. 77/2021 e nell’ambito di quanto 

previsto dalla Circolare del Ministero dell’Economia e Finanze - Ragioneria Generale dello 

Stato del 24 gennaio 2022, n. 6 per l’indizione e l’aggiudicazione della procedura aperta per la 

conclusione di Accordi Quadro per l’affidamento di lavori e servizi di ingegneria e architettura 

per la nuova edificazione, ristrutturazione e riqualificazione di edifici pubblici afferenti ad opere 

strutturali quali Case della Comunità, Ospedali di Comunità, Centrali Operative Territoriali e 

ospedali sicuri; 

- con determinazioni del dirigente responsabile della SC Edilizia e Impianti area Isontina n. 1020 

dd. 28/07/2023, n. 1021 dd. 28/07/2023 e n. 1150 dd. 30/08/2023 si è proceduto ad 

affidamento diretto in adesione ad Accordo Quadro dei lavori di cui alle precedenti premesse 
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- i contratti specifici di appalto integrato sono stati tutti sottoscritti tra le parti in data 26-

27/09/2023, caricati nello share point di Invitalia e custoditi agli atti di questa SC; 

 
DATO ULTERIORMENTE ATTO che con la sottoscrizione dell’ODA e dei contratti specifici di appalto, 

l’O.E. si è impegnato a rispettare, in occasione dell’esecuzione della prestazione affidata: 

- gli obblighi derivanti dalle disposizioni normative per l’affidamento e l’esecuzione dei contratti 

pubblici finanziati con le risorse PNRR e PNC; 

- i principi e degli obblighi specifici del PNRR relativamente al non arrecare un danno significativo 

agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant Harm” (DNSH), ai sensi dell’articolo 17 del 

Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, e, ove 

applicabili, dei principi e degli obblighi trasversali, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo e climatico e digitale (cd. Tagging), della parità di genere (Gender Equality), della 

protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali; 

- a contribuire al raggiungimento dell’/gli obiettivo/i previsto/i dalla Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 per l’/gli Investimento/i [M6C1 1.1., M6C1 1.2.2, M6C1 1.3, M6C2 1.1], 

entro le scadenze previste dalla Decisione medesima, nonché entro le scadenze previste dal 

Contratto Istituzionale di Sviluppo sottoscritto tra l’Amministrazione Titolare e il Soggetto 

Attuatore; 

 

PRECISATO che, conformemente alle pertinenti disposizioni legislative applicabili, l’art. 19 del 

contrato di appalto specifico sottoscritto tra le parti consente all’OE di subappaltare tutte le 

lavorazioni relative alle categorie OG1 E OS21; 

 

VISTE le condizioni generali di contratto; 

 

PRESO ATTO che con nota acquisita a prot. GENASUGI-GEN-2024-0104303-A di data 12/12/2024 la 

mandataria ha richiesto l’autorizzazione a subappaltare le opere di cui alla CAT. OS21, relative 

alle prestazioni specialistiche per la realizzazione di micropali in favore della ditta GEOTRENTINA 

S.R.L. (P.IVA 01900290220,) con sede in Scurelle (TN), Via Lagarine n. 22, per un importo 

presunto e complessivo di € 229.144,58, oltre iva di legge di cui € 4.590,96, oltre iva per oneri per 

la sicurezza; 

 

ESAMINATA:  
- La documentazione trasmessa dall’Appaltatore a supporto della richiesta di subappalto; 
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- Il contratto di subappalto n. 3/2024 stipulato tra l’Appaltatore e l’OE GEOTRENTINA S.R.L. in 

data 10/12/2024; 

 

VISTO l’art. 105 del d.lgs. 50/2016; 

 

PRESO ATTO che in deroga a quanto previsto all’art.105, comma 13 Lett. a) del D.Lgs.50/2016 la 

corresponsione dei compensi al subappaltatore sarà effettuata direttamente dalla impresa 

esecutrice; 

 

CONSIDERATO che il RUP ha esaminato la documentazione sopra menzionata e ne ha riscontrato la 

corrispondenza ai requisiti previsti dalla normativa vigente; 

 

DATO ATTO che non risulta pervenuto il parere del CSE e che quindi la presente autorizzazione al 

subappalto si intende subordinata al parere e alle eventuali prescrizioni del CSE; 

 

RILEVATO che le verifiche sull’Operatore Economico subappaltante sono state condotte con esito 

positivo mediante acquisizione delle autocertificazioni dallo stesso rese e che questa S.C. sta 

effettuando i controlli di legge ai sensi dell’art. 43 del DPR 445/2000; 

 

RILEVATA la necessità di autorizzare il subappalto, nelle more del riscontro alle predette verifiche, al 

fine di consentire l’esecuzione delle lavorazioni nel minor termine e traguardare i target previsti 

dal POR; 

 

ATTESO che in caso di esito negativo delle verifiche di legge condotte nei confronti della ditta ITQ 

SRL l’autorizzazione al subappalto verrà revocata nei termini e modi di legge; 

 

ACQUISITE le dichiarazioni del Titolare Effettivo rese dal subappaltatore; 

 

DICHIARATO che nella realizzazione dell’intervento non insistono doppi finanziamenti e cause di 

conflitto di interessi come da Dichiarazione Sostitutiva di Atto di Notorietà sottoscritta dal Rup e 

trasmessa alla Regione con nota in dd. 27/07/2022 quale seguito della nota dell’Unità di Missione 

del PNRR del Ministero della Salute prot. 0001198-15/06/2022-UMPNRR-UMPNRR-P nelle more 

dell’implementazione della relativa funzionalità in ReGiS; 
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RITENUTO che non sussistono allo stato motivi ostativi all’autorizzazione al subappalto delle  opere di 

cui alla CAT. OS21, relative alle prestazioni specialistiche per la realizzazione di micropali in 

favore della ditta GEOTRENTINA S.R.L. (P.IVA 01900290220,) con sede in Scurelle (TN), Via 

Lagarine n. 22, per un importo presunto e complessivo di € 229.144,58, oltre iva di legge di cui € 

4.590,96, oltre iva per oneri per la sicurezza; 

 

VISTO il decreto del Direttore Generale dell’ASUGI n. 318/2023; 

 

Il Direttore della 
SC EDILIZIA E IMPIANTI - AREA ISONTINA 

                                                   Determina 
 

per quanto esposto in narrativa: 
 

1) di autorizzare il subappalto richiesto con nota acquisita a GENASUGI-GEN-2024-0104303-A di 

data 12/12/2024 per le opere di cui alla CAT. OS21, relative alle prestazioni specialistiche per 

la realizzazione di micropali in favore della ditta GEOTRENTINA S.R.L. (P.IVA 01900290220,) 

con sede in Scurelle (TN), Via Lagarine n. 22, per un importo presunto e complessivo di € 

229.144,58, oltre iva di legge di cui € 4.590,96, oltre iva per oneri per la sicurezza; 

2) di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun onere economico aggiuntivo 

per l'Azienda Sanitaria; 

3) di dare atto che in caso di esito negativo delle verifiche ai sensi dell’art. 43 DPR 445/2000 in 

ordine a quanto dichiarato dalla ditta subappaltatrice, l’autorizzazione al subappalto verrà 

revocata nei termini e modi di legge. 

 
 
Il presente provvedimento diviene esecutivo, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 21/92, dalla data di 

pubblicazione all’Albo aziendale telematico. 

 

 

 
 
Il Responsabile dell’Istruttoria 
Antonio De Pauli 
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Il Direttore della 
SC EDILIZIA E IMPIANTI - AREA ISONTINA 

arch. Mauro Baracetti 
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